Chiamati alla Donazione di Sé
Canto di Esposizione

Breve pausa di adorazione individuale

Guida: Se vogliamo conoscere il cuore di Dio, dobbiamo volgere il nostro sguardo a Cristo che ce lo rivela. Dobbiamo rinnovare la nostra fede nella chiamata di Dio che ci invita ad ascoltare con docilità la sua voce. Egli ci chiama a donare noi stessi senza remore fissando i nostri occhi nel Signore. 

Preghiamo con le parole del Salmo 122, ad ogni strofa pregata dalla salmista rispondiamo con il ritornello:

Rit./ I nostri occhi sono rivolti a Te, Signore.

· A te alzo i miei occhi, a te che siedi nei Cieli.

Ecco, come gli occhi dei servi 
alla mano dei loro padroni. Rit.

· Come gli occhi di una schiava alla mano della sua padrona,
così i nostri occhi al Signore nostro Dio,

finchè abbia pietà di noi. Rit.

· Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 
siamo già troppo sazi di disprezzo, 

troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti,

del disprezzo dei superbi. Rit.
Breve pausa

Guida: Il brano del Vangelo che ascolteremo, ci narra la scelta degli Apostoli. Il Signore li manda non solo a predicare ma anche a guarire, dà loro il potere di scacciare i demoni e di alleviare ogni tipo di sofferenza. Certo devono annunciare che il Regno dei cieli è vicino. Si tratta di un momento solenne nella vita di quegli uomini. Gesù stesso, come al giovane ricco, li guarda con amore e quello sguardo è un invito a passare dalla dimensione dei comandamenti a quella della donazione di sé.
Lettore: Dal Vangelo di Matteo
10,1-7

In quel tempo chiamati a sé i dodici discepoli, Gesù diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattia e di infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello, Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, che poi lo tradì. Questi dodici, Gesù li inviò dopo averli così istruiti: <Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani, rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della csa d’Israele. E strada facendo, predicate che il Regno dei Cieli è vicino>. 
Parola del Signore.

Pausa di Riflessione e preghiera

Guida: Gesù chiede ai suoi apostoli di donare la loro vita. Chiede loro di offrire la loro forza, la loro parola, i loro ideali, chiede loro di vivere e morire per Lui. Soprattutto chiede loro di confidare il Lui, di confidare nella loro missione. Gli apostoli lo comprendono e si avviano, come Abramo, senza sapere esattamente dove andranno, ma con nel cuore la fiducia nell’Amore di Gesù.

Tutti: Signore, ho ascoltato la tua Parola 

che mi chiama a seguirti con maggiore impegno.

Mi rendo conto che la mia vita è avvolta in Te e che 

devo annunciare a tutti i miei fratelli,

che è bello essere tuoi discepoli, tuoi seguaci!

Che è il modo migliore di vivere!

Aiutami, Signore ad essere conforto e gioia tra coloro

che mi sono vicini 
affinché possano scoprire Te e seguirti! Amen.
Canto Vocazionale (in piedi)
Guida: La scelta degli Apostoli è un brano di Vangelo su cui è bello rifletterci spesso perché ci parla della partecipazione  di tutti noi uomini e donne, alla missione di Gesù. 
Il Signore scaccia i demoni, guarisce i malati e predica la buona novella. Proprio le stesse cose che devono fare i suoi apostoli: non solo annunciano una dottrina, ma una nuova maniera di vivere, annunciano anzi la “vera maniera di vivere”, quella che rende davvero felici, quella che ci riconduce alla grazia del principio, al piano di Dio quando creò l’uomo a sua immagine e somiglianza. 

Lettore: Gli Apostoli sono come degli ambasciatori di Cristo, come se Cristo stesso esortasse per mezzo di loro. Non solo devono predicare, non solo annunciano una legge che deve essere osservata, Essi a imitazione di Gesù, guariscono, salvano, danno la vita. La sequela di Gesù Cristo non è una serie di precetti che obbligano e coartano la libertà, non è una serie di norme che dicono che “non si deve o si deve far questo o quello”. E’, invece un continuo <si>, è un <si> a tutte le promesse che Dio ha fatto ad Israele. Il Vangelo è un dono, è un regalo di Dio che ci salva. Quando la voce di Cristo risuona nel cuore e ci chiede di seguirlo più da vicino, si diventa coscienti che non si vive più per se stessi, che la propria vita è amorosamente abbandonata nelle mani di Dio perché sono mani che salvano e danno profonda gioia interiore.
Pausa di riflessione e preghiera personale

Guida: Gesù, grazie per averci guardato con occhi di bontà e di misericordia. Grazie per averci chiamato a seguirti e per darci la gioia della comunione con te. Tu sei il <medico> che si prende cura di ciascuna persona malata e ferita e ci inviti  a rallegrarci con te per la salvezza delle <pecore smarrite>.
Tutti:  Signore, rendi il nostro cuore attento alla tua Parola, la nostra 

mente disponibile ai tuoi disegni, la nostra vita sollecita e docile alla tua volontà. Seguirti, allora, non sarà solo un dovere ma una scelta, scelta gioiosa e fedele per vivere con Te la bella e unica esperienza della vita che si fa dono e mistero nella concretezza di ogni giorno. Amen. 

Breve pausa 

Canto di lode

Guida: Signore Gesù, abbiamo bisogno di convertirci, di dare un senso nuovo alla nostra vita, di sentire come il battito del cuore del mondo è affannoso e stanco, bisognoso di novità e di riposo. Il Regno di Dio che Tu ci annunci è in casa nostra, nelle comunità cristiane di cui siamo pietre vive, nelle persone che condividono la storia della nostra vita, nella fatica e nella gioia di testimoniarti ogni giorno. Aiutaci a cercarti sempre e a lasciarci trovare da Te!

Tutti: La tua Parola o Signore, è intrisa di sapienza e di forza: 

donaci
la capacità di meravigliarci e di accoglierla in noi.

La tua Parola o Maestro, 

risuoni attraverso le nostre povere    parole: 


rendici fiduciosi di poter essere anche noi, se uniti a Te, 


gioiosi annunciatori del Vangelo.


La tua Parola o Gesù Nazareno, 

ci aiuti a credere che il mondo in cui Dio ci ha posto, 

è il luogo della nostra santità. 

Rendici capaci di donare noi stessi a Te e ai fratelli,

di essere <Luce> e <Segno> nel discernimento 

della loro vocazione. Amen.

Breve pausa

Canto finale.
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